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Etiopia-Eritrea, mediazione della Ue
La «troika» europea ad Addis Abeba e all’Asmara mentre si continua a combattere
Scognamiglio: l’Italia pronta a fare la sua parte. Gli etiopi contro l’embargo Onu
ADDIS ABEBA L’Unione Europea
hadecisodi inviare lapropria troi-
ka nel Corno d’Africa per cercare
di favorire una composizione ra-
pida del conflitto fra Etiopia ed
Eritrea: lo ha detto ieri a Bruxelles
un portavoce della presidenza te-
desca.

I tempi, le condizioni e il livello
dellamissione(le trepresidenzedi
turno, attuale, uscente e prossima
dell’Ue, cioè Germania, Austria e
Finlandia) nella regione devono
ancora essere definiti - hannopre-
cisatofontidell’UnioneEuropea.

I Quindici hanno invitato l’E-
tiopia e l’Eritrea a cessare subito le
ostilità e hanno chiesto «l’imme-
diata interruzione di tutte le ven-
dite di armi» ai due paesi africani.
L’Ue, ha indicato il portavoce, ha
inoltre confermato il suo pieno
appoggioaglisforzidimediazione
dell’Oua, l’Organizzazione del-
l’UnitàAfricana.

I due governi tuttavia non dan-
no segno di voler interrompere la
guerra. Addis Abeba, anzi assume
giorno dopo giorno posizioni
sempre più intransigenti. L’Etio-
pia ha infatti accusato ilConsiglio
diSicurezzadelleNazioniUnitedi
favorire l’Eritrea nel conflitto in
corso lungo il confine tra i due
Paesi. IlministerodegliEsterietio-
pico ha sostenuto che la richiesta
del Consiglio di Sicurezza a tutti i
paesi di non vendere armi ad en-
trambi i belligeranti, è una viola-
zione del diritto dell’Etiopia di di-
fendersi. Il Consiglio, ha conti-
nuato il ministero degli Esteri di
AddisAbeba,eraaconoscenzache
l’Etiopia è stata vittima dell’ag-
gressionedapartedell’Eritrea.

Nei giorni scorsi le forze armate
etiopiche hanno aperto un terzo
fronte, con bombardamenti aerei
e di artiglieria vicino al porto eri-
treodiAssab.

IlgovernodiAddisAbebahaan-
che respinto implicitamente la
proposta di mediazione dello Ye-
men. Il portavoce del governo
etiopico Salome Tadesse ha di-
chiarato che l’«Etiopia apprezza
gli sforzi fatti dallo Yemen» per
una soluzione pacifica del conflit-
to etiopico-eritreo, «ma bisogna
attenersi al piano di pace del-
l’Oua».

Lo Yemen aveva invitato i due
paesi ad inviare delegati a Sana’a.
«Dall’iniziodelconflitto-hadetto
la portavoce - abbiamo sempre af-
fermato che la base del negoziato
per l’Etiopia sono le proposte di
pace dell’Oua». «Il consiglio di si-
curezza dell’Onu - ha proseguito -
l’Unione europea, gli Stati Uniti e
molti altri paesi, tra cui lo Yemen,
appoggiano il piano di pace del-
l’Oua e chiediamo allo Yemen di
continuare ad appoggiarlo». Il
pianodell’Ouaprevedeinpartico-
lareilritirodelletruppeeritreedal-
le zone contestate, il dispiega-
mentodiunaforzainternazionale
diosservazioneperseimesie l’isti-
tuzione di una commissione neu-
traleperdelimitarelafrontiera.

Del conflitto si èparlatoaRoma
dove il ministro della DifesaCarlo
Scognamiglio ha detto che «L’Ita-
lia è disponibile ad offrire il pro-
prio contributo, nei limiti delle
proprie capacità operative e delle
caratteristiche dell’intervento ri-
chiesto, ad azioni decise nell’am-
bitodellacomunità internaziona-
le». «Se un organismo internazio-
nale prenderà in esame quella
drammatica situazione - ha spie-
gato il ministro - noi rappresente-
remoinnanzituttoinsedepolitica
lanostraposizionecircalepossibi-
li azioni, e certo, se saranno decisi
interventidi caratteremilitare, l’I-
talia, come sempre è stato, farà la
suaparte».

L’INTERVISTA

Del Boca: «È l’odio nazionalista
che infiamma la guerra in Africa»
TONI FONTANA

ROMA Storico tra i più conosciu-
ti per i libri che ha dedicato alle
guerre del fascismo e alla presen-
za in Africa degli italiani, Angelo
Del Boca, segue attentamente le
notizie che giungono dal Corno
D’Africa. È pessimista e crede
che la guerra proseguirà perché
alimentata dai nazionalismi.

Professore, otto mesi fa quando
vi sono stati i primi combatti-
menti, molto hanno messo l’ac-
centosullaquestionedeiportico-
mecausadellaguerra.

«Non credo che si tratti di questo.
Quando Melles Zenawi (il premier
etiopico Nrd) ha concesso l’indi-
pendenza all’Eritrea, sia lui che
Afeworki (leader dell’Asmara Nrd)
si sono fatti prendere dall’entusia-
smo e dalla passione e così non so-
no stati chiariti alcuni punti, tra
questi il problema delle frontiere.
Tutto deriva da quello, i confini
nonsonobendefiniti».

Ilconflittochecontrapponeidue
gruppi dirigenti appare tuttavia
piùampio.

«Certamente.NeppureHailèSelas-
siè avrebbe perso la tredicesima
provincia, Menghistu ha perso
centinaia dimigliaiadi uomini per
mantenerla. Zenawi, quando ci fu
l’indipendenza, disse che la famo-
sa frase “mai più verrà versato san-
gueperl’Eritrea”.Successivamente
però si dovevano rettificare le inte-

se ad esempio per il porto di Assab
che doveva diventare «zona fran-
ca».

Ma gli eritrei hanno invece au-
mentatolatariffe.

«Beh hanno speculato, sapevano
cheilpetroliosarebbestatoraffina-
toadAssabinunimpiantochenon
serveungranchéagli eritrei cheso-
no pochi milioni. Ciò era invece
importantissimo per l’Etiopia. Poi
il cambio della moneta è interve-
nuto a complicare le
cose. Addis Abeba ha
favorito il cambio del-
la moneta eritrea per-
chè non sapeva quan-
ti Birr (moneta etiopi-
ca Nrd) c’erano in cir-
colazione, ma poi è
stato stabilito il cam-
bio: sei Nafka per un
Birr. Ciò ha cambiato
tutto, l’Eritrea era sfa-
vorita».

Sul piano militare
gli etiopi sono mol-
to aggressivi, ciò fa
nascere il sospetto che il vero
obiettivo potrebbe essere appun-
toilportodiAssab...

«La tentazione potrebbe esserci, il
proposito cioè di impadronirsi di
Assab. I dirigenti etiopici, nono-
stante l’appoggio americano e il
varo delle nuova costituzione che
assegna grandi autonomie alle re-
gioni, debbono fare i conti con
molti problemi. La vecchia classe
dirigente Amhara non partecipa a

questo sforzo di ricostruzione, vie-
ne isolata o emarginata. Alcuni
amici che insegnavano all’Univer-
sità diAddisAbeba, ederanocono-
sciutiancheall’estero, sonostati ri-
mossi. Anche gli Oromo che sono
il 46-47% delle popolazione non
partecipano. Le cose non vanno
beneeZenawiconquestorigurgito
di nazionalismo può far dimenti-
caretantecose..».

Seglietiopisconfinasserofinoad
Assab si riaprirebbe
il problema dei con-
fini e l’Organizza-
zione per l’Unità
africana non am-
mette che le fontie-
re del continente
vengano cambia-
te...

«È pur vero che l’Etio-
pia c’era ad Assab in
passato e l’Oua non
ha agito un granchè
per impedire la pre-
senza etiopica sul Mar
Rosso. Se ciò accades-

se interverrebbe l’Onu, interver-
rebbero le Grandi potenze. Il ritor-
no degli etiopi adAssabsarebbe in-
dubbiamente un gesto di violenza
chenonpuòesseresottaciuto».

Dunque questa è la vera posta in
gioco..»

«È possibile.C’è, inentrambi ipae-
si, un nazionalismo esasperato. Al-
l’Asmara hanno ballato e cantato
quando nei giorni scorsi è stato ab-
battuto un elicottero etiopico. Ciò

è terrificante, fino a pochi anni fa
combattevano assieme contro
Menghistu, commerciavano, era-
noinbuonirapporti».

Poi hanno cominciato a compra-
re armi a man bassa al mercato
dell’Est europeo. Due tra i paesi
piùpoveridelmondosciupanole
loro magre risorse in questo mo-
do..

«Ciò è sconvolgente.Maneigiorni
scorsi si è riunito il consiglio di si-
curezza dell’Onu per decretare
l’embargosullevenditadiarmi.Siè
trattato di una mossa tardiva, per-
chè non hanno deciso questa mi-
sura nel maggio dello scorso anno,
dopo i primi scontri? Se l’avessero
fatto prima la Bulgaria e la Cina
non avrebbero potuto vendere le
armi. E non perdono al nostro go-
verno di aver venduto cinque Aer-
macchi che sono, sullacarta, appa-
recchi da istruzione, ma basta ap-

plicaresottoduemissili....».
Pensa che il conflitto è destinato
ad estendersi. Queste battaglie
rappresentano solo l’inizio di
unaguerrapiùvasta?

«Sono pessimista, l’Occidente, il
mondo ricco non ha previsto quel
che poteva succedere nel Corno
d’Africa, non ha capito per tempo
chesarebberinatoquestonaziona-
lismo come dimostrano queste
manifestazioni di gioia. L’odio c’è
semprestatotraetiopiederitrei,un
tempo lo fomentavano gli italiani,
poi la federazione tra i due paesi è
stata distrutta pezzo per pezzo ed è
cominciata la resistenza trenten-
nale. E il ricordo di trent’anni di
guerranonsi sananoconunadeci-
sione di vertice, tra leader. L’odio è
rimasto, due generazioni hanno
combattuto. Motivi per fare una
guerra non ci sono, ma riaffiorano
l’odioeilnazionalismo.

“Il ritorno
degli etiopi
ad Assab

richiederebbe
l’intervento

dell’Onu

”

Soldati etiopi di guardia al confine con l’Eritrea Azim/Ap

CesareSalvielaPresidenzadeisenatori
Democratici di Sinistra-l’Univo, annun-
ciano sgomenti l’improvvisa scompar-
sadel

sen. LIBERO GUALTIERI
Presidente

della Commissione Difesa

Ricordiamo con affetto la sua prorom-
pente e ironica personalità, l’autorevo-
lezza del parlamentare competente e
rigoroso, l’alta figura di democratico al
servizio del Paese, il suo tenace e ap-
passionato tentativodi far lucesuglian-
nibuidelterrorismoedellestragi.

Roma,16febbraio1999

Le senatrici e i senatori del gruppo dei
Democratici di Sinistra-l’Ulivo parteci-
pano commossi al dolore della fami-
gliaperlamortedelcaro

sen. LIBERO GUALTIERI

Roma,16febbraio1999

Le Segreterie del gruppo dei Democra-
tici di Sinistra-l’Ulivo del Senato si asso-
ciano al dolore dei familiari per la
scomparsadel

sen. LIBERO GUALTIERI

Roma,16febbraio1999

L’UfficioStampadel gruppodeiDemo-
cratici di Sinistra-l’Ulivodel Senatopar-
tecipa con commozione alla scompar-
sadel

sen. LIBERO GUALTIERI

uomo sincero, parlamentare autorevo-
le, apprezzato Presidente della com-
missioneDifesadelSenatoedellacom-
missioneStragi.

Roma,16febbraio1999

IsenatoriDemocraticidiSinistra-l’Ulivo
dellacommissioneDifesa,partecipano
commossi al lutto per la morte del caro
collegaePresidente

sen. LIBERO GUALTIERI

Roma,16febbraio1999

I Senatori Loreto, D’Alessandro Prisco,
De Guidi, Forcieri, Petrucci eUcchelli si
inchinano davanti alla memoria del
Presidente della commissione Difesa
delSenato

sen. LIBERO GUALTIERI

e ne ricordano con commozione l’im-
pegnoquotidianoe lacostantecoeren-
tevolontàdiriaffermarelacentralitàdel
Parlamento.

Roma,16febbraio1999

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo
Parlamentare Democratici di Sinistra-
l’UlivodellaCameradei Deputati espri-
mono il loro cordoglio per la socmpar-
sadi

LIBERO GUALTIERI

Roma,16febbraio1999

PietroFolena ricordaconaffetto la figu-
radel

sen. LIBERO GUALTIERI
già autorevole Presidente della Com-
missioneStragieattualePresidentedel-
laCommissioneDifesadelSenato.

Roma,16febbraio1999

Ilgiorno15febbraiosièspentoinRoma
all’ospedaleSanGiacomoilsenatore

TULLIO VECCHIETTI
Nedanno il tristeannuncio inipotiepa-
renti tutti. I funerali avranno luogo mer-
coledì17 febbraioalleore11nellaBasi-
licadiSanLorenzofuori leMura.

Roma,16febbraio1999

Il Segretario Roberto Morassut e la Fe-
derazione Ds di Roma partecipano al
doloreperlascomparsadel

sen. TULLIO VECCHIETTI
e ne ricordano l’impegno politico e so-
cialenellasinistraitaliana

Roma,16febbraio1999

Roberto Maffioletti, Roberto Nardi, Vit-
torio Parola, Nicola Lombardi, addolo-
ratiperlascomparsadi

TULLIO VECCHIETTI
indimenticabile compagno e dirigente
integerrimo; lo ricordano affettuosa-
mente quale primo e intelligente inter-
prete delle aspirazioni di fondo dei gio-
vani e della società italiana per il cam-
biamento della politica, per il rinnova-
mentoeperl’unitàdellasinistra.

Roma,16febbraio1999

Erasmo Boiardi, Emo Egoli, Vincenzo
Gatto, Alessandro Menchinelli, Giulio
Scarronericordano

TULLIO VECCHIETTI
per l’importante contributo recato alle
lotte delle classi lavoratrici per il lavoro,
lademocraziaeilsocialismo.

Roma,16febbraio1999

Il gruppodeisenatoriDemocraticidiSi-
nistra-l’Ulivo e il presidente Cesare Sal-
vi, partecipano al lutto per la scompar-
sadel

sen. TULLIO VECCHIETTI

Roma,16febbraio1999

Renato Venditti partecipa al dolore dei
familiari e si associa al cordoglio della
sinistraitalianaperlascomparsadi

TULLIO VECCHIETTI

maestro di moralità politica e intellet-
tuale, figura intransigente dell’antifa-
scismoedelsocialismo.

Roma,16febbraio1999

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo
Parlamentare Democratici di Sinistra-
l’UlivodellaCameradei Deputati espri-
mono il loro cordoglio per la scompar-
sadi

TULLIO VECCHIETTI

Roma,16febbraio1999

Pietro Folena è vicino alla famiglia del
compagno

TULLIO VECCHIETTI

e ne ricorda la figura di combattente
prestigioso per la difesa dei valori della
sinistraedellademocrazia.

Roma,16febbraio1999

Luigi Passoni partecipa al lutto per la
scomparsadelcompagnoeamico

TULLIO VECCHIETTI

Torino,16febbraio1999

Giovanni Catania, Italo Mazzola, Salva-
tore Mizzicchè, Domenico Rizzo ricor-
dano

TULLIO VECCHIETTI

per ilcoerente impegnonelle lotteperil
riscatto del Mezzogiorno, per la demo-
craziaedilsocialismo.

Palermo,16febbraio1999

AndreaMargheri con lamoglieFrance-
sca e i figli Guido, Pietro e Marco ricor-
danoilcompagnoeamicofraterno

TULLIO VECCHIETTI

Impegnato nellabattagliaantifascistae
nella ricostruzione della democrazia
italiana, coerente sostenitore dei valori
del socialismoitalianoedell’unitàdella
sinistra.

Roma,16febbraio1999

I compagni del Quartiere 4 di Firenze
partecipano all’immenso dolore diAn-
na, Franco e Lorenzo Caporale per la
scomparsadi

SARA

Firenze,16febbraio1999

Il Presidente, il Consiglio di Ammini-
strazione, il Collegio Sindacale e i soci
della Cooperativa Verro sono vicini a
Paoloperlaperditadelpapà

UGO PAVONI

Milano,16febbraio1999

Caro Paolo siamo vicini al tuo dolore. I
compagnidellasezioneCalosciAlicata
Pessina.

Milano,16febbraio1999

Le compagne e i compagni dell’Ut 4
Sud Milano dei democratici di sinistra
sono vicini al compagno Paolo Pavoni
perlaperditadelsuocaro

PAPÀ

Milano,16febbraio1999

Il Csi-Piemonte partecipa con profon-
do cordoglio al dolore dell’ingegnere
Giovanni Ferrero per la scomparsa del
padre

LORENZO FERRERO

Torino,16febbraio1999

L’Unione comunale dei Ds di Tava-
gnacco annuncia con infinita tristezza
lascomparsadi

STELIO PASSON
Presidente della sezione Anpi di Colu-
gna. Comunica che i funerali si terran-
no mercoledì 17 febbraio alle ore 15
nellaChiesaParrocchialediColugna.

Colugna,16febbraio1999

I democratici di sinistra di San Giorgio
diPianoesprimonosentitecondoglian-
ze al Sindaco Valerio Benuzzi ed alla
madre Clara Pirotti per la scomparsa
delcaro

DUILIO

IlsegretarioLucianoCorrozzo.

SanGiorgiodiPiano,16febbraio1999

La Camera del Lavoro 1 Zona e lo Spi-
Cgil di Bologna sono affettuosamente
vicini al Sindaco Valerio Benuzzi per la
scomparsadelpadre

DUILIO BENUZZI

San Giorgio di Piano (Bo), 16 febbraio
1999

Aquattroannidallamortedi

ROSA MARIA NEGRELLI
ilmaritoMicheleRomanolaricorda.

Bologna,16febbraio1999

PROTOGENE VERONESI
LINO BORGATTI

GIANNI BOTTONELLI
TILDE BOLZANI

GIOVANNI POTASSI
DOMENICO MAGLI

LUCIANO ROMAGNOLI
LUCIANO LAMA

Li ricordaaquanti li stimaronoAtosTo-
lomelli.

Bologna,16febbraio1999

All’anniversario della immatura scom-
parsadellagiovanecompagna

BRUNELLA PIOMBINI
e della loro sorellina

ORIETTA
I genitori Vittorina e Bruno le ricordano
sempre con profondo ed imperituro
amore a tutti i parenti amici e compa-
gni.

Genova,16febbraio1999

A tumulazione avvenuta gli amici del
PratelloAndrea,Egidio,Bruno,Tonino,
Zuffi, Labanti, Mario, Oscar ricordano
conaffettoilcarissimo

ANTONIO MANDELLI
Ed esprimono alla famiglia il loro più
sentitocordoglio.

Bologna,16febbraio1999

DonatellaFiamberti,unitamenteaPao-
lo e tutti i figli, ricordano l’amicoecom-
pagno

DELIO BRICCHI

esempio di bontà e rettitudine. Siamo
vicini alla moglie Pasqualina e ai figli
ClaudioeMonica.

Rob.diMediglia(Mi),16febbraio1999

Donatella Fiamberti unitamente a Pao-
lo e tutti i figli, ricordano l’amicoecom-
pagno

DELIO BRICCHI

esempio di bontà e rettitudine. Siamo
vicini alla moglie Pasqualina e ai figli
ClaudioeMonica.

Rob.diMediglia(Mi),16febbraio1999

Nel 10 anniversario della scomparsa
dellacompagna

FRANCA LICHERI

il marito Pruzzo, la figlia Daniela e il fi-
glio Elvio la nuora Gabriella e il genero
Sergio, la nipotina Cora la ricordano
contantoaffetto.

Genova,16febbraio1999

Daniela e Mimì ricordano con tenerez-
zagliannipassaticon

WALTER

inCasadellaCultura.

Milano,16febbraio1999

Aunannodallascomparsadelcaro

WALTER BIANCHI

gli amici Gianni, Matteo, Anna, Mimì,
Rosita e Pino lo ricordano con affetto e
nostalgia.

Milano,16febbraio1999

16.02.97 16.02.99
Secondoanniversariodellascomparsadi

PIERO BOSCHERINI

InsuoricordoNadiaefamiglia.

Roma,16febbraio1999

80 Anniversario

1991 1999
LUIGI CATELLANI

Il nostro affetto per te è immutato. Il tuo
ricordo ci accompagna e ci guida. Tua
moglie Anna, tuo figlio Michele, mam-
ma,papà,Brunetto,Fabrizio,Lucilla.

ReggioEmilia,16febbraio1999

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19  telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero                     06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.


